
( I 

PAG. 8 1 Unità SPETTACOLI Venerdì 17 aprii* 1961 

Un'allarmante novità in fatto di censura 
• « - » » - ^ 1 B ^ ^ - ^ » • » M H • » 

Chi ha paura di 
un film in TV? 

€ Nella città perduta di Sarzana » diretto da Luigi Fac
cini è osteggiato per la rievocazione politica scottante 

Divertente prova alla Pìccola Scala con Yopera del musicista 
• I I I I I I I • ! • • I . Il | I, I I - . . I — I • 

> - ' * ' • * , • ' • > 

Mussòrgski - Ustinov 
matrimonio > riuscito 

Il regista interviene sull'esperimento incompiuto del compositore - Un'inter
vista arguta che nasce da Gogol - Ottima prova di tutti gli interpreti 

ROMA — Per spiacevole che 
sìa, cosi come gli scandali 
fanno la storia del nostro 
paese, la censura resta l'im
passibile biografo della no
stra televisione. Siccome l 
sondaggi ci danno ormai più 
per telespettatori che per cit
tadini. la cosa non solo ci 
riguarda, ma ci appassiona. 
Vn tempo, bastava veder pen
zolare una tetta qualsiasi sul 
video o ascoltare le robuste 
dichiarazioni di una campar-
sa travestita da operaio per 
sentirsi più adulti, più civili, 
più spregiudicati. Adesso non 
è sufficiente. Il pubblico è 
uno scolaro ripetente di na
tura. Perciò gli esami di ma
turità non finiscono mai. 

Perdonate la mania dei pre
amboli, ma stavolta ce n'era 
bisogno. Lo ha reso indispen
sabile una novità assòluta in 
materia di censura, televisa 
e no. Fra i tanti materiali 
congelati e osteggiati, alla 
RAI, c'è un film interamente 
prodotto dalla TV di Stato 
(Nella città perduta di Sarza
na. regìa di Luigi Faccini), iì 
quote non andrebbe in onda 
perché considerato politica
mente ambiguo. Ma come? 
Dopo aver sostenuto che U 
famoso operaio non doveva 
comparire in TV perché «fa
ceva propaganda », adesso a 
Viale Mazzini chiedono t2 ve
to per l'ambiguità? Altri tem
pi, non c'è che dire. 

Vediamo che cos'è Nella cit
tà perduta di Sarzana, un film 
peraltro già visto e lodato in 
più occasioni, t E' stato alla 
Biennale di Venezia — dice 
il regista — dove ha ottenu
to recensioni alquanto positi
ve, in tre settimane di pro
grammazione in un cinema di 
Sarzana ha raccolto ben 30.000 
spettatori, e infine a Bologna 
è stato proiettato per più di 
10.000 studenti*. Il film si 
occupa della ricostruzione dei 
drammatici fatti di Sarzana 
dell'estate del 1921, quando 
numerosi contingenti di pic
chiatori fascisti provenienti da 
tutta Italia si lanciarono al
l'assalto della piccola , città t 
ligure (di tradizione anarchi
ca) dove si era spontanea- • 
mente costituito un fronte ar
mato antifascista, capeggiato 
dai non dimenticati «arditi 
del popolo ». Erano anni di 
drammatica incertezza per U 
nostro paese- Mussolini sede
va già in Parlamento. Le for
ze dell'ordine, a cominciare 
dalle truppe del re, non sa
pevano contro chi sparare. E 
proprio in quel momento. U 
partito socialista lasciava in
tendere di apprestarsi a fir
mare un patto di pacificazio
ne con i fascisti. 

E* tenendo conto di tutti gli 
elementi di questa controver
sa situazione che Faccini ha 
realizzato U suo film, jrreoc-
cuvandosì però di allestire U 
tutto in una forma di spetta
colo ricca di pathos, ove spes
so fazione precede U^ ragia- -
namento, oani giudizio non 
viene implicitamente dato per 
scontato, e U rigore ideoloai-
co risiede nell'esposizione dia
lettica degli avvenimenti. V 
emozione che un fUm come 
Nella città perduta di Sarza
na suscita è, volutamente, di 
tipo western. TI che contri
buisce a dimostrare tante co
se. non ultima l'esistenza di 
un capitolo della nostra storia 
del cinema intitolato, appun
to, al e western all'italiana ». 
< Diciamo? tuttavia, che i miei 
modelli erano, soprattutto, a-
mericani — spiega U regi
sta — cioè, tanto per fare 
qualche esempio. L'uomo che 
uccise Liberty Valance oppu
re Ultima notte a Warlock». 
Noi aggiungeremmo Mezzo
giorno di fuoco, per come Nel
la città perduta di Sarzana pri-
vilegic gli eventi e si consu
ma nell'attesa di ciò che sta 
per accadere. Un'attesa os
sessivamente cronometrata da 
un arbitro ideale (l'ispettore 
di polizia Troni) del raccon
to, simile al Gary Cooper di 
Mezzogiorno di Fuoco. 

€ La mia scelta più impor
tante, quella a cut ho subor
dinato tutte le altre — pro
segue Faccini — è di tipo 
drammaturgico. Nella città 
perduta di Sarzana è uno psi
codramma ideologico di stam
po classico. Tutti i personag
gi, di volta in volta, arrivano 
al proscenio ed espongono le 
loro ragioni. Tutti hanno ra
gione. E io non do ragione a 
nessuno. Questo è compito 
dello spettatore ». I primi spet
tatori (funzionari della RAI, 
uomini politici, storici) non 
sono stati, purtroppo, di quel
li che un film si potrebbe au
gurare. Infatti, hanno comin
ciato a misurare Nella città 
perduta di Sarzana con il me
tro della più becera conve
nienza. E si sono trovati a 
mal partito. I socialisti in
nanzitutto. Di qui, una pri
ma « richiesta » di logli a 
Faccini prima di andare a 
Venezia (e uno l'ho fatto, per 
salvare a film », precisa l'au
tore). seguita dal rigoroso si
lenzio dei prograr..matorl 

«Che senso ha che Nella 
dttà perduta di Sanano — si 

Due inquadrature di e Nella città perdute di Sarzana » di Luigi Faccini 

chiede Luigi Faccini — non 
vada in onda? Non è nem
meno inserito nel palinsesto, 
pensa.. Sì, lo sappiamo tutti 
che questo è il metodo pre
ferito, alla RAI, per occul
tare certe faccende scomode. 
Ma io continuo a pensare, 
magari ingenuamente, che un 
simile atteggiamento equiva
le ad un suicidio. Nella dttà 
perduta di Sarzana é costa

to quasi un miliardo, per via 
delle complicazioni burocra
tiche che insorgono quando 
la RAI, questo elefante, fa 
le cose da sé. E lo so io, che 
salti mortoli ci vogliono per 
ottenere un prodotto tecnica
mente decente usando i mez
zi Inferni. Ma la RAI non è 
un qualsiasi padroncino che 
può dire "U film è mio e ne 
faccio quel che mi pare". La 

RAI ha l'obligo di mostrare 
ai telespettatori ciò che loro 
stessi hanno finanziato, pa
gando U canone... ». 

Si, ma ai socialisti sembra 
che non vada proprio giù... 

«Non vedo perché. Esisto
no dei documenti. Se li va
dano a leggere. In un capi
tolo del suo libro Storia di 
quattro anni, intitolato La di
sfatta dei socialisti. Pietro 

Nenni ha spiegato chiaramen
te che il patto di pacifica-
zione con Mussolini fu un er
rore, perché inibì la lòtta al 
fascismo insorgente. O Nenni 
non fa più testo?». 

Luigi Faccini (Garofano 
rosso), uno dei giovani au
tori cinematografici italiani 
più interessanti degli anni 70, 
dunque non si dà per vinto. 
E non vediamo, effettivamen
te, come possa perdere que
sta battaglia a meno che la 
RAI non decìda un -ulterio
re passo avanti nel tunnel 
della censura- Quest'ultima 
ipotesi, tuttavia, non si può 
scartare a priori, consideran
do l'uso che si va facendo 
sul teleschermi di fatti e per
sonaggi politici. Pensiamo ai 
vari sceneggiati su Gramsci, 
la Kuliscioff, Don Sturxo, 
frutto di alchimie che con lo 
spettacolo, U cinema, la cul
tura o persino l'ideologia in 
senso stretto non hanno nul
la a che vedere. C'è un vec
chio detto secondo fi quale 
tutto ciò che si guarda dal 
buco della serratura prende 
la forma del buco. Allo stes
so modo, tutto ciò che appa
re in TV sembra dover as
sumere sembianze di mez
zobusto. 

David Grieco 

Da stasera in TV «La brace dei Biassoli » di Mario Tobino 

Una romantica donna lombarda 
La maternità, teina di punta del 

femminismo degli ultimi anni, è pas
sata con successo attraverso cinema 
e editoria. E ora arriva, a scaglioni, 
in TV. Si tratta della riduzione te
levisiva (dopo Maternale della Ga
gliardo) in due puntate (in onda og
gi e domani, Bete 2, ore 20,40) del 
romanzo di Mario Tobino, La brace 
dei Biassoli. 

Abbiamo a che fare con una mi
scela, curata da Giovanni Pago (il 

- resistacene''* h4 lavorato • come aiuto 
con De Sica, RosBellinl, Monicelii e 
altri) di .situazioni private é soèlilL 
E va ricordato che, di tanto in tan
to, durante le riprese, lo stesso To
bino. cosceneggiatore, ha fatto un 
salto sul set di questa produzione 
RAI da 200 milioni 

Tutto lo sceneggiato ruota Intorno 
al significato di vita e, allo stesso 
tempo, di morte (altro argomento tan
to in voga) che racchiude in sé la 
maternità. Fra i due elementi si muo
ve la memoria-storia di Andrea (Lui
gi Diberti), ti quale percorre con la 
mente il passato, dall'infanzia alla 
maturità, attraverso il suo rapporto 
con la madre, Maria Biassoli. n film 

si apre e si chiude con l'immagine 
della morte e scorre, invece, mostran
do situazioni fortemente vitali. 

La storia è quella dei Biassoli, an
tica e complessa famiglia ben rap
presentata dal viaggio mentale che 
Andrea conduce con i vari personag
gi nel paesino ligure di Vezzano. Con
tinua a ricorrere la sintesi dei vari 
elementi: tra .11 paesaggio naturale 
(1 laghi. 1 colori delle piccole strade, 
gli animali) e quello morale (la fa
miglia. e U senso delta morte che. 
lega 1 tuoi ^componenti). Come se si 
trattasse di analizzare alcune psico
logie e di incorniciarle nelle situa
zioni esterne che le rispecchiano (bei
ti. a questo proposito, i colori). La 
madre, l'ultima dei Biassoli, - e pro
tagonista femminile, rende visivamen
te l'idea dell'unità familiare, funzio
nando da contenitore dei differenti 
personaggi. L'Interpretazione di An
na Maria Gherardi è, secondo noi, 
involontariamente funzionale: le smor
fie del viso non sono più di tre e, 
così, l'austerità e la prigione del ruo
to appaiono bizzarramente dall'inizio 
alla fine del film. 

Il suo viso compone una sorta di 

muto, commento dei frammenti di 
vita, negativi e positivi, nella memo
ria del figlio. E* in questo modo che, 

. nell'immagine televisiva, avviene il 
passaggio dalla morte della madre 
(una smorfia pressoché Inesistente) 
al giorno delle sue nozze, quando la 
felicità si spezza attraverso uno sguar
do del viso femminile, che esprime 
U momento negativo (Alfe©, il fra
tello di Maria, ha firmato una cam
biale ad un usuralo rompendo 11 de
coro-borghese dei, Biassoli). 

Tonino, si sa, non ha scritto delle 
~~ giòie della' vita. Ma forse anche per 

aver lavorato a contatto con 1 ma
lati di mente, riesce perfettamente 
quanto ad Introspezione dei perso-

E il passaggio dal libro In TV è 
riuscito solo in parte, rivitalizzando 
In questo senso una programmazione 
media dall'aria di crisi. In parte per
ché, se 1 colori (per chi ha la for
tuna di vederli) e, complessivamen
te. l'intera sceneggiatura sono distam-
po discreto; le sequenze, invece, ri
sultano troppo lunghe e noiose. 

Ambra Somaschini 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 : 

10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano • 
zone collegate 

12J0 DSE • De Gasperl sorvegliato speciale (repl. 3. p.) 
13,00 AGENDA CASA • DI Franca De Paoli 
13,30 TELEGIORNALE 
14.00 D'ARTAGNAN - «Vent'anni dopo» (repL 3. parte) 
14,25 SPECIALE TG1 
15.40 STORIA-SPETTACOLO • La battaglia di Poitlers (733 

d.C.) - replica 
1*30 HAPPY DAYS - «Joanie toma indietro» (L parte) 
17,00 TG1 - FLASH 
17.06 3, 2. 1 - CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
18,00 DSE - CINETECA • Gandi: «L'eredità e le affinità» 

(ultima puntata) 
18£0 OLTRE EBOLI: «Storie della speranza», con Riccardo 

Cucciolla, regia di A. Lippi (3. parte) 
19,20 EISCHIED: «Un'agente di classe ». con Yoe Don Baker» 

Alan Pudge (1. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
204» TELEGIORNALE 
20,40 TAM-TAM • Attualità del TG1 
21.10 DA ROMAi RITO DELLA VIA CRUCIS - Presieduto 

da Giovanni Paolo n 
22,15 DURANTE L'ESTATE • Regia di Ermanno Olmi, con 

Renato Parecchi. Rosanna CaHegari, Mario Barilla 
244» TELEGIORNALE 

• TV2 
12,30 SPAZIO DISPARI • Difendiamo la salute: «L'ulcera. 

come difendersi » 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE - Corso elementare di economia: « n commercio 

internazionale» (24. p.) 
144» IL POMERIGGIO 
14.10 ATTI DEGLI APOSTOLI • Regia di Roberto RoaselHnl 

con Edoardo Torricelli e Renzo Rossi (ultima p.) 
n.n INVITO ALLA MUSICA - « Quiz e cotlttons » 
174» TG2 • FLASH 
17,30 BIA, LA SFIDA DCLLA MAGIA - Disegni animati 
18,00 DSE • n lavoro nell'età contemporanea: «Un nuovo 

genere umano» (3. p.) 
1&30 TG2 SPORTSERA 
184*0 BUONASERA CON- AVE NINCHI - Segue Telefilm 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 

20£5 LA BRACE DEI BIASSOLI • Regia di Giovanni Pago, 
con Anna M. Gherardi, Remo Girone, Angiolina Quin
terno (1. puntata) 

21,40 DAL TEATRO NUOVO DI SPOLETO • e Ohio Ballet». 
Musiche di Franz Schubert, Robert Schumann 

2243 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «L'uomo con l'om
brello », regia di Claude Watham, con Sir John Mills, 
Jennifer Hilary 

2X20 TG2 STANOTTE 

• TV3 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 

zone collegate 
17.15 CALCINATE: CICLISMO - ». tappa: circuito di Cal

cinate , . , 
194» TG3 
1*35 LE SACRE RAPPRESENTAZIONI 
22,05 DSE • TUTTO F MUSICA: « Esercitarsi all'ascolto: 

strutture orizzontali » (repl. 5. p.) 
20.40 INTERROGATORIO A MARIA - DI Giovanni Tettorl 

«Compagnia del Teatro dell'Arca», regia televisiva di 
G. Palurabo 

21.40 CONCERTO SINFONICO • Diretto da OX. OelmetU. 
pianista F. Vichi. Musiche di Mozart 

224» TG3 

• TV Svìzzera 
ORE 17,30: Nazareth (documentario); 18,06: Per i ragazzi; 
18,40: Telegiornale; 19.05: Giovanni Battista Pergoieal: Stabat 
Mater; 19,55: Il Regionale; 20.15: Telegiornale; 2435: Repor
ter; 21,35: Concerto del Venerdì Santo; 22£0: Giovanni 
Canavesio: «3.05: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
ORE 17,30: Film (replica); 19: Temi d'attualità; 19,30: L'an
golino dei ragazzi; 20: Canale 37; 30,15: TG • Punto «rincon
tro; 30,30: «Senza scampo» con Robert Taylor, Janet Leigh. 
Regia di Ray Rowland; 33: TG • Tuttoggi; 23,10: H soie 
sorge ad Est (5. p.); 23,05: Passo di danza. 
D TV Montecarlo 
ORE 15: Tennis di Montecarlo; 18: Cartoni animati; 18,19: 
La piccola Lulù (telefilm); 19,15:1 giochi di Teleroonteeario; 
20,30: Prossimamente; 30,40: La porta della pace (film); 
32,10: Editoriale; 22£0: Pedice Station (telefilm); 22.45: Noti
ziario; 22,50: Tutti ne parlano. 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8.30, 9. 12. 13. 14, 15. 17. 
19. 21. 23 6454-7.254.40: La 
combinazione musicale; 8,44: 
ieri al parlamento; «4*: Per 
chi viaggia; 7.15: ORI lavo
ro; 9: Radioanch'lo "81; 11: 
Orchestra alla ribalta; 1L30: 
Lilla Brignone In GokU Melr; 
12,03: Quella volta che-.; 
R30: Via Asiago Tenda; 
13^5: La diligenza; 13V33: 
Master; 14,30: Guida aUo 
ascolto della musica ' del 
•900; 15,03: Errepluno; 14,10: 
Rally; 16.30: L'orologio della 

i 174*: 

dalla passione di M. Signore; 
19,30: Una storia del jass 
(55. p,); 30: La giostra; 20\3Q: 
Concerto di primavera, diri
ge W. Boettcher <neU inter
vallo 3L40: Antologia poetica 
di tutu 1 tempi); 33,10: Oggi 
al parlamento • La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,08. 
6,30, 7,30, 130, 9.30, 11,30, 
124» 17J0, 18,30, 
19.30, 2240. aa^*4J5-T,05-8.«. 
9: I giorni (al termine sin
tesi dei programmi); 7.20: Un 
minuto per te; 8J4: Radio-
VS^BOUS'O ^pff S^P^B^BS^B^Br ^B^S»VB» Ct^^PVa ^»^^B^Br« 

Don Mamolarl: Una vita m 
prestito (5. p,); 9,32-15: Ra-
dtodue 3131; 1132: Una can
zone per la vostra estate; 
12,10-14: Trasmissioni regio
nali; 13,46: Hit parade; 13,41: 
Sound track; 15,30: GR2 eco
nomia; 1642: Dtecoclub; 17 
e 32: « Piccolo mondo anti
co» di A. Fogazzaro, (al 
termine, «Le ore della musi
ca»); 1842: Pettto Story 
(13. p.); 19: Il pianeta Ca
nada; 194»: Speciale GR3 
cultura;, 1947: Spazio X 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO; 8,45, 745, 

9.45, 11.44. 13.45. 1945, 18,45 
20,46, 2345. 6: r)"'*MlMW 
Radtotre; 64&84**4J: n 
concerto dei mattino; 748: 
Prima pagina; 9,45: Aoacode 
in Italia: Tempo • strado; 
10: Noi, voi, loro donna; 13; 
Pomeriggio musicalo; 1548: 
GR3 cultura; 1540: Un ear
to discorso; 17: Spastoerò; 
19: I concerti di Napoli, (nel
l'Intervallo 19,45: I oorrw di 
Spasiotro); M; Kaove masi. 
ohe; 3145: 

tenario delta nascita (4 BV); 
3345: B jota; 

MILANO — Con il fraterne 
aiuto di Peter Ustinov, Il 
matrimonio di Mussorg-
ski-Gogol ha incuriosito, ' di
vertito e forse anche sorpre
so gli spettatori della Piccola 
Scaia. Nella sala, affollatis
sima, era convenuto per l'oc
casione il- pubblico che, di 
solito, si ritrova nei teatri di 
prosa, e che per il solo Mus
sòrgski non si sarebbe di
sturbato. > 
Il mondo della cultura (e 
quello della mondanità) si di
vide, come è noto, in stanze 
separate. L'ha riunito ecce
zionalmente, Ustinov, incor
niciando U frammento mus-
sorgskiano tra un prologo e 
un epilogo miracolosamente 
adatti e funzionali. Ed anche 
se qualcuno non ha ben ca
pito dove finiva Ustinov e 
dove cominciava Mussòrgski 
(anche perchè nel program
ma di sala il testo del Ma
trimonio non c'era) il suc
cesso per gli autori e per gli 
eccellenti esecutori è stato 
completo. 

Il festival dedicato al gran 
russo è arrivato così in por
to. illuminandi completamen
te (con l'aggiunta di Sa-
lammbò della Rai) uno dei 
musicisti più geniali e più 
«moderni». Nel panorama II 
matrimonio occupa un breve 
spazio (poco più di mezz'ora 
di musica) in confronto agli 
affreschi di Boris e Kovanci-
na ma ha ur.'importanza ec
cezionale. E' come un sasso 
lanciato dal lontano 1868 nel
le acque sconvolte del nostro 
secolo. In altre parole, è il 
ponte che ci conduce, con un 
sessantennio di anticipo, al 
caso di Sciostakovic. 

La rivoluzione, s'intende, 
non nasce dal nulla. La sto
ria della musica indica, come 
precedente necessario. fl 
convitato di pietra musicato 
da Dargomiski sul teatro di 
Puskin: un dramma in cui il 
« parlato » diventa « cantato » 
modellando la melodia sul
l'accento della parola russa. 
Mussòrgski parte da qui ma 
va - ben oltre, adattando il 
canto alla declamazione dei 
personaggi di Gogol. Perso
naggi comuni che parlano il 
linguaggio di tutti i giorni. 
La caricatura nasce dalla fo
tografia della realtà. C'è fl 
burocrate che vorrebbe spo
sarsi (con dote))ma esita, ci 
sono l'amico che .lo spinge al 
gran passo, la mezzana, il 
servitore ottuso e silenzioso. 
Per quattro scene non si fa 
che discutere di questo ma
trimonio temuto e desiderato. 
Poi Gogol ci mostra come gli 

Una scena del «Matrimonio» diretto da Ustinov 

{ -
sponsali ' vengano ' combinati. 
ma non realizzati perchè al
l'ultimo momento il fidanzato 
salta dalla finestra e fugge. 

L'avventura di Mussòrgski 
si ferma invece all'inizio. D 
musicista (non ancora tren
tenne) compone il primo atto 
nell'estate del 1868 in un me
se di lavoro intenso. Lo suo
na al piano agli amici ve allo 
stesso Dargomiski che resta 
turbato di fronte ad una ap
plicazione tanto radicale delle 
sue teorie. Poi fl manoscritto 
viene messo da parte per 
lasciar posto al Boris. L'ope

ra era incompiuta, ma l'espe
rimento era finito: un espe
rimento di un'audacia scon
volgente, in cui la musica si 
frantuma in minuscole cellule 
che appaiono e scompaiono, 
lasciando alla parola il com
pito di coordinare il discor
so. Ancor oggi, dopo oltre un 
secolo, l'esperimento ci lascia 
sorpresi. . /-

Ma qui interviene Ustinov 
che lo addolcisce, costruen
dovi attorno uno scherzo che 
ha il merito dell'intelligenza 
e dell'arguzia. Ustinov inven
ta una compagnia di modesti 

Licenziati 100 collaboratori RAI? 
ROMA — Le centinaia di collaboratori esterni al quali la 
RAI non Intende più rinnovare I contratti hanno decito di 
costituire un coordinamento nazionale che « Insieme alle 
forze sindacali e al lavoratori dell'azienda affronti tutti I 
nodi Irrisolti del processo di riforma ». Attualmente la mi
naccia di allontanamento riguarda un centinaio di collabo
ratori scelti — secondo varie denunce — con criteri puni
tivi • di discriminazione politica e culturale. 
' La RAI, dal canto tuo, afferma di non voler dare ope
ratività, almeno por ora, olla decisione; mentre I sindacati 
hanno denunciato la .malafede dell'azienda che avrebbe 
otrumontalhatato —per liberarsi di collaboratori e «comedi » 
— le denunce, sullo ampio .tacche dt spttoutlltzzlilorie 'del 
dipendenti Intorni. 

Viaggio di Zavoli in Usa e Canada 
NEW YORK — Il presidente della RAI, Sergio Zavoli, ha 
Incontrato Ieri, nella aedo dell'Istituto Italiano di cultura, 
giornalisti od esponenti della comunità italiana. Sergio Za
voli — che proprio In questi giorni è stato chiamato alla 
presidenza del premio letterario «Campiello» — ha com
piuto un giro negli USA o in Canada per prendere con
tatto con i sistemi televisivi di quel poeti. Durante l'Incon
tro a New York Zavoli ha parlato del ruolo che la RAI 
svolge direttamente negli USA attraverso la tua consociata, 
«RAI Corporation». 

attori che sta provando l'o
pera . incompiuta nell'attesa 
che l'autore si decida a 
completarla. Gli anni passano 
e loro continuano a provare. 
Una bella sera compare an
che il pubblico, convocato per 
(sbaglio da manifesti illusori. 
Poi. dopo l'ennesima prova, i 
aggraziati scoprono che anche 
Mussòrgski si è dimenticato 
di loro: ha scritto il Boris 
che sta per andare In scena. 
Il matrimonio non sarà mai 
terminato. Ma che importa? 
Loro continueranno a stu
diarlo e a riscuotere lo sti
pendio. grazie alla macchina 
burocratica che, anch'essa. 
macina a vuoto. 

L'invenzione, abbiamo det
to, è arguta. Nasce da Gogol, 
vive nel surreale ricalcando 
una realtà pazza: quella del 
revisore delle anime morte 
perpetuamente risorte anche 
ai giorni nostri. E non solo 
in Russia, visto che le opere i 
inutili della inutile burocra
zia si moltiplicano anche da 
noi. Ustinov "ricrea lo spirito 
gogoliano con mano leggera e 
attuale. Non pretende di 
riuscire incisivo come il 
modello. Ed è giusto, perchè 
la sua è una cornice col pre
gio di inquadrare esattamen
te l'originale. 

Il risultato è uno spettaco
lo che scorre rapido e scintil
lante, dando il senso della 
compiutezza all'incompiuto 
frammento; togliendolo dallo 
scaffale accademico per resti
tuirlo al teatro nella buona 
traduzione di Enrico Medioli. 
anche a costo di attenuare 
un poco la rivoluzionaria no
vità. 

Se l'operazione riesce be
ne. non piccolo merito è del
la brillante esecuzione, diret
ta dallo stesso Ustinov (che 
ha tagliato per sé la piccola 
ma gustosa parte di un 
Rimski Korsakov accade-
mizzato anzitempo), recitata 
e cantata come megnVnon si 
potrebbe. C'è il gruppetto 
ammirevole degli « attori > 
pori, tra cui emerge Gianni • 
Agus assieme a Ottavia Pie-
Colo, Franca-Valeri o Daniele 
Formica. C'è Antonio Balli- ' 
sta. infallibile pianista nella 
realtà e nella commedia. E ti 
sono quattro attori cantanti 
egualmente ammirevoli nei 
doppi ruoli: Giulio Fioravan
ti. Eftimios Michalopoulos, 
Ezio di Cesare e Laura Zanl-
ni. La fusione è perfetta nel 
pregevole quadro della scena 
di Nana Cecchi arricchita dai 
suoi bellissimi costumi. 

Rubens Tedeschi 

Maximilian I 
a cavallo 
tra storia e leggenda 

V 
v 

die dopo alcuni secoli bui, assur
to, proprio por suo merito, a nuo
to e Indiscusso splendore. L'Or
dire Tettonico: incarto* cavalle
resco cht, naso corno ••macchina 
fASMsescaT por la difesa dei Santo 
Sepolcro, partecipò con marziale 
entusiasmo lue Crociate. Vìvevi 
di ptrrnegi e rendite che §ti vrai-
tano deDe terre e dai casteffi da* 
sojsstwli BB nsMi pssea CM, per la 
se* posizione strategica, rappre-
wsils.il da sempre g naturale ba
luardo tra il Pacino del Mediterra
neo e le tene centroeuropee. Sia-
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stiano oosooo, OJMWO « 
l i » I. Se chiedete dì M 
d'Austria, y\ padano di un bel ca
valiere, paladino della cristianità, 
che, rutilante nella sua corazzi, 
parte daDe sue terre a capo di una 
spedizione contro i turco. Gonfa
loni che leniscono « vento, leace 
che organo al iole, lueeuil che 
rullino marziali. Uomo di grande 
peiiuneiioV forte fjsssfioso. Uà ve
ro fistio del suo tempo. Se cMede* 
te» invece, di Msxlejssflti 1 ale 
eenti che lavorano ss tene genero* 
m d o * voffi d'Adjeft rtpedonodl 
•no spianante favoloso, dal coloie 
dttarobrglwteedisaporcseocoe 
vellutato, che ha conquistato rapè-
da fama e meritati gloria. Ha chi i 
dunque Maxmnlian I, pjeaeto 
nome altisonante che ha avuto 
tanta parte nella storia e che sta 
avendo nuovi oaori? La liajanaa 
dJMaxsaJh»lticekMejisiiM4 
privatoti oolTOrame TettaeJeo, 

le 
sfa tra 

di-

iconven* 
i, difese ed 

dove si ihjoiv 
etico od t GU& mistici si 

ad 
difesa 
a difenderai 

dSuttiaSlBl 
caedss^cesavala 
«na guerra e raltra i 
ventava di nuovo santo, letterato, 
speziale, contadino. Le uve auswa-
te di quale valU, colavano 1 loro 
•liquore" in cantine grandi come 
cattedrali, fino a divenire quei vini 
^BUVA ha^»»»>^aA ^ ^ L « k ^^A^f^^Sjkft A • • • e • 

cne nonno caso ostentila a contri-
de sccewjecsute.BlaelCfhtdic^ 
vini è da raccontare, tranquilli» 
mente sprofondati in poltrone in 
attesa del pranzo... con un flflto di 
staidass%an I appone appannato e 
lentehuisto ad occhi chiusi. In 
• e a s a ^ «EX jesta^^eS**' A^^»M»»^»»&dh£ ^ - - » * ^ — »e 

•jno n qocfu tuiaiwiu lortiiKsHif, 
sotto regina deirOrarne Teutoni
co, neonec I vino di Messa, I vino 

del PirhKipe-Vescóvo; 
che venne assegnato 
vitivinicola dei Mo

naci dei Convento di Lana d'Adi
ge. Nacojee cori, dal*esnarienn di 
tanti tccoM. ormai owrenni fa, la 
^B^̂ eŝ scwŝ ŝ u» ê Bjtnpurw^Sw cns^^Btswc^nng v^Bwnjvvjpr VVSJ 
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La fama dei vini della KlosterlCel-
lerci superò monti e vallate, fino a 
diventare sinonimo di Grande Ca
sa. Ecco chiuso il grande arco di 
storia : Maximiliin I il favoloso, ri
tornò a far parlare di sé, fl giorno 
in cui fuM. imprigionato in una 
elegante bottiglia, per poi liberare 
la sua impetuosa, naturale forza 
sulle tavole di molti fortunati (e 
saggi). In MiTrniìHan I, Spumante 
Brut Naturale, si armonizzano la 
personalità dei vini più nobili, che 
gli danno corpo pieno e "perlage* 
minuto e persistente. Nella sua 
anima aleggialo spirito di quell'ec
cellente Pinot bianco che gli con
ferisce il suo caratteristico aroma 
fruttato. MeiJmiliin I, oggi, caval
ca alla conquista del vero intendi
tore, cosi le tue mstgne nero e 
oro, segno di una ilobati conqui
stata sol campo. 
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